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C ari fedeli e amici,  

la nostra Chiesa Parrocchiale celebra in questo anno il 150° anniversario della sua 

dedicazione. Il 29 giugno 1870, dopo 11 anni dalla posa della prima pietra, mons. Luigi Anglesio, 

sacerdote torinese, benedì la nuova Chiesa e ne aprì le porte ai fedeli. Il 18 settembre il vescovo 

mons. Ghilardi, attraverso il rito solenne della dedicazione, consacrava l’edificio progettato 

dall’architetto Schellino come nuova “casa di Dio” per i cristiani doglianesi.  

Questo anniversario significativo ci porta a ripercorrere con la mente la storia della nostra 

Comunità. Da 150 anni i cristiani si radunano in questo edificio santo per ascoltare la Parola del 

Signore, celebrare l’Eucaristia e rinnovare il loro rapporto con il Cristo Crocifisso e Risorto 

attraverso la preghiera e la celebrazione dei Sacramenti. 

Quanti Parroci e vicari parrocchiali, quante persone al servizio della nostra Comunità, quante 

attività e iniziative, quanti momenti di gioia e di fatica ci stanno alle spalle... Questo anniversario 

non fa che ricordarci la grandezza di appartenere ad una Comunità che accoglie e accompagna, la 

bellezza di poter vedere nelle persone accanto dei fratelli e delle sorelle con cui camminare 

insieme nella fede e nella vita, condividendo gioie e fatiche di ogni giorno. La Parrocchia è proprio 

“una casa tra le nostre case”. Spesso corriamo il rischio di associare la Parrocchia esclusivamente 

all’edificio della Chiesa, ma è molto di più: la Parrocchia è innanzitutto la comunità di fedeli che si 

raduna, inserita in una storia che diventa di salvezza quando si apre, nella fede, ad accogliere la 

parola e la presenza del Signore Gesù.  

Ogni Parrocchia ha un suo territorio per ricordarci che, proprio a partire dalla comunione e 

fraternità che coltiviamo con chi abbiamo accanto, costruiamo e rendiamo visibile in un 

determinato luogo la Chiesa di Gesù. Ci ricorda infatti che la nostra fede è vera, è viva, quando si 

incarna in un territorio e in relazioni concrete e significative, che diventano testimonianza di 

quanto l’amore del Signore cambia la vita di chi lo accoglie. Le prime comunità cristiane, dal 

racconto degli Atti degli Apostoli e dalle testimonianze di testi pagani, ci ricordano come i cristiani 

si distinguevano dagli altri “dal modo in cui si amavano, gli uni gli altri”.  

Una lezione grande, da riscoprire in questo anniversario significativo per la nostra Comunità. 

Riscoprire l’appartenenza ad una Comunità viva, il mettere un po’ del proprio tempo e i propri 

talenti a servizio degli altri, il desiderio ogni giorno di accogliere la Parola del Signore come guida 

per il proprio cammino e le proprie scelte, un cammino comunitario che ci stimola a crescere nella 

fede e nella fraternità, uno sguardo attento alle necessità di chi è nel bisogno e nella fatica… sono 

questi i piccoli semi che possono far rifiorire la nostra Parrocchia, facendola diventare una “vera 

casa, tra le nostre case”.  

Ognuno di noi è una “pietra viva” di questo edificio spirituale che è la Comunità Cristiana di 

Dogliani: nessuno si senta escluso, nessuno si senta nella condizione di non poter dare nulla a 

questa Parrocchia. Ciascuno senta la gioia e insieme la responsabilità, a partire dal proprio 

Battesimo, di edificare ogni giorno quella Comunità che da 150 anni vive, celebra e testimonia 

nella Chiesa di San Paolo la propria fede, di generazione in generazione. 

don Meo Bessone e don Marco Sciolla 

 

PIETRE VIVE 

In copertina, accanto alle nostre Chiese,  
il logo disegnato per i 150 anni della Chiesa Parrocchiale di San Paolo dalla pittrice Teresita Terreno. 
 



Con la celebrazione del mercoledì delle Ceneri inizia il 

tempo della Quaresima. La meta è fissata: la Pasqua di 

Cristo, il dono della sua vita come segno dell’amore di 

Dio per noi. È proprio guardando alla Pasqua che 

sentiamo l'esigenza di compiere un cammino di 

preparazione: arrivare preparati significa mettersi in 

ascolto della Parola, lasciarsi convertire dal Signore, 

non dare per scontata la nostra fede nel Signore.  

Ecco che questi 40 giorni diventano un “tempo 

favorevole” per prenderci qualche momento di silenzio, 

riflettere sulle nostre giornate e sulla nostra vita e 

raddrizzare tutti i sentieri storti che percorriamo, quelli 

dell’egoismo (quando pensiamo solo a noi stessi), della 

superbia (quando pensiamo solo ad apparire, a sentirci 

superiori, giudicando gli altri), della pigrizia (che ci 

allontana dai nostri piccoli compiti quotidiani), 

dell’indifferenza (di fronte al Signore e a chi ci vuole 

bene). 

Partendo dagli spunti che i 7 Vangeli domenicali ci 

offrono, vogliamo ri-scoprire il nostro Battesimo, per 

impegnarci a viverlo pienamente oggi. 

 In questo anno che ci porta a celebrare i 150° 

anniversario della consacrazione della Chiesa 

Parrocchiale di San Paolo, il riferimento al battesimo, 

che rende non solo figli ma anche fratelli, diventa 

stimolo e ragione per riscoprire il senso e il cammino 

dell’essere Comunità. 

 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI - 26 FEBBRAIO 

Giorno di digiuno e astinenza dalle carni 

S. MESSA CON L’IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

IN SAN PAOLO: ORE 8 E ORE 17.30  

IN SAN LORENZO: ORE 20.30 
 

I ragazzi sono invitati alla Celebrazione delle ore 17.30. 

 
 

- OGNI GIORNO, in San Paolo, prima della S. Messa: 

preghiera delle Lodi mattutine  

 

- OGNI VENERDÌ, in San Paolo, ore 20.30: Via Crucis  

 

- OGNI SABATO, in San Paolo, ore 7.30: Adorazione 

Eucaristica. Ore 8.15: Lodi mattutine e S. Messa 

 

- OGNI DOMENICA: RACCOLTA ALIMENTARE a favore di 

persone bisognose della Comunità, A partire dalle 

esigenze evidenziate dalla Caritas parrocchiale, 

proponiamo:  

1a Domenica: pasta e riso 

2a Domenica: zucchero 
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3a Domenica: alimenti in scatola 

4a Domenica: olio 

5a Domenica: latte 

 
La nostra Parrocchia ospiterà inoltre 

l’iniziativa della Pastorale Giovanile “ORA 

ET LABORA”. Sabato 21 Marzo i giovani 

della Zona Pastorale Langhe-Pianura si 

ritroveranno a Dogliani per una raccolta 

alimenti straordinaria. Siamo tutti avvisati! 

I giovani percorreranno le vie del centro e 

suoneranno casa per casa a raccogliere 

gli alimenti a lunga conservazione che 

ciascun parrocchiano vorrà donare per le 

esigenze della Caritas Parrocchiale. Le 

“frazioni” avranno invece dei punti di 

raccolta segnalati dove potranno portare 

gli alimenti.  

 
- OGNI SETTIMANA, dal lunedì al giovedì: 

GRUPPI BIBLICI sul Vangelo della 

domenica. 
 

LUNEDÌ: ore 20.45 presso la famiglia 

Gemma e Beppe Dalmazzo in Via 

Codevilla 41/a 
 

MARTEDÌ: ore 15.30 presso la Cappella 

della casa di riposo Opera San Giuseppe  

ore 20.45 presso l’Oratorio parrocchiale 
 

MERCOLEDÌ: ore 20.45 presso la sig.ra 

Lucia Romana ai Barroeri 

 

GIOVEDÌ: ore 16.30 presso le Suore del 

Buon Consiglio in Castello 

 
- QUARESIMA DI FRATERNITÀ: aderiamo 

all’iniziativa missionaria diocesana, 

aiutando  a costruire una “maloca”, cioè 

una struttura polivalente per l’incontro del 

popolo Nasa nell’Amazzonia Colombiana, 

in aiuto a padre Ezio Roattino 

(monregalese, missionario della 

Consolata). 

Il venerdì di Quaresima è giorno di 

astinenza dalle carni e di sacrificio. Siamo 

invitati a risparmiare su cose non 

necessarie e a portare l’offerta alla Via 

Crucis della sera, fino a quella del Venerdì 

Santo.  

 
 

 

 

 FIGLI DI DIO E FRATELLI NEL BATTESIMO 

   Il nostro cammino di Quaresima 
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 ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO 

 30 marzo - 4 aprile 

 Che cosa edifica la Chiesa? 

I 150 anni dalla dedicazione della nostra Parrocchia 

offrono l’occasione per mettere al centro della 

riflessione le fondamenta di ogni comunità 

cristiana. Ecco allora la domanda che farà da 

sfondo al corso di esercizi spirituali di questo anno: 

che cosa edifica la Comunità Cristiana? 

Potremmo quasi lasciarci trarre in inganno da 

questa domanda, abituati a pensare la Chiesa e la 

Parrocchia sempre in procinto di fare qualcosa, tra 

mille attività… Questa volta però siamo chiamati a 

fare un passo indietro, per andare alla radice stessa 

dell’esistenza della Chiesa. Se la Chiesa esiste, è 

perché ci sono dei cristiani che si radunano ad 

ascoltare la Parola del Signore, a celebrare i 

Sacramenti come luogo di incontro con Dio; la 

Chiesa esiste nella varietà dei carismi e dei 

ministeri, dove ognuno è chiamato a dare il proprio 

contributo nel servizio all’edificazione della Chiesa, 

in primis coltivando ogni giorno l’arte difficile della 

fraternità. In Quaresima proviamo a rimettere a 

fuoco i punti focali di ogni vera Comunità Cristiana e 

a rilanciarli con la proposta, ormai collaudata, degli 

Esercizi spirituali nel quotidiano. Ecco il programma: 

 
OGNI MATTINA (compresi martedì e sabato) 

Ore 7: esposizione del SS. e adorazione personale 

Ore 7.45: preghiera di Lodi 

Ore 8: S. Messa e meditazione 
 

Proporrà la meditazione durante l’Eucaristia padre 

Tonino Tomasoni, cappuccino di Fossano. Prima e 

dopo la S. Messa, si renderà disponibile per 

celebrare il sacramento della riconciliazione. 

 

 

OGNI SERA, ore 20.30: Celebrazione della Parola 

con meditazione: “Le fondamenta della comunità 

cristiana: che cosa edifica la Chiesa”. 
 

LUNEDÌ 30 MARZO: LA PAROLA DI DIO 

“Le parole che hai date a me, io le ho date  a 

loro” (Gv 17,8) 

Guiderà la riflessione don Federico Boetti, vicario 

parrocchiale del Sacro Cuore di Mondovì 

MARTEDÌ 31 MARZO: LA CARITÀ 

“La carità non avrà mai fine” (1Cor 13,8) 

Guiderà la riflessione don Gianni Martino, 

direttore dell’Ufficio Missionario Diocesano 
 

MERCOLEDÌ 1° APRILE:  

MINISTERO E SERVIZIO 

“Vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è 

il Signore”  (1Cor 12,4-11) 

Guiderà la riflessione don Flavio Begliatti, 

parroco al Ferrone di Mondovì e vicario 

generale della Diocesi 
 

GIOVEDÌ 2 APRILE: L’EUCARISTIA 

“Fate questo in memoria di me” (Lc 22,19). 

Guiderà la riflessione don Filippo Torterolo, 

parroco di Cherasco 
 

VENERDÌ 3 APRILE: LA FRATERNITÀ 

“Amatevi gli uni gli altri” (Gv 15,17) 

Celebrazione comunitaria con confessioni 

personali, per adulti.  

Guida la preghiera don Marco Sciolla 

 

SABATO 4 APRILE 

Ore 7: esposizione del SS. e adorazione 

Ore 7.45: preghiera di Lodi 

Ore 8: S. Messa conclusiva e meditazione. 

 
O Padre, fa’ che quanti animati da fede filiale 

si radunano in questa chiesa,  

siano perseveranti  

nell'insegnamento degli apostoli,  

nella comunione fraterna,  

nella frazione del pane e nelle preghiere,  

e crescano in numero e merito,  

per edificare la celeste Gerusalemme. 
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SETTIMANA SANTA E PASQUA 

Celebrazioni e orari 

 
DOMENICA DELLE PALME  

E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE - 5 APRILE 

ore 10.45: Distribuzione e benedizione rami 

d’ulivo in Piazza san Paolo e S. Messa. 

ore 17.40: Distribuzione e benedizione rami 

d’ulivo nella Chiesa dell’Immacolata. 

Processione e Santa Messa in San Lorenzo. 

 

GIOVEDÌ SANTO - 9 APRILE 

ore 9.30, in Cattedrale a Mondovì: S. Messa 

del Crisma, nella quale vengono benedetti gli 

oli e consacrato il Crisma. 

ore 18, in San Paolo: S. Messa in “Coena 

Domini” e lavanda dei piedi. 

Adorazione fino alle ore 23. 

 

VENERDÌ SANTO - 10 APRILE 

ore 8, in San Paolo: Celebrazione delle Lodi 

ore 18, in San Paolo: Liturgia della Passione 

di Gesù con adorazione della croce e 

comunione eucaristica 

ore 20.30: Solenne Via Crucis con partenza 

da Piazza san Paolo e conclusione in San 

Lorenzo (si raccolgono le offerte della 

Quaresima di Fraternità). 

 

SABATO SANTO - 11 APRILE 

Per tutto il giorno: adorazione della croce 

ore 8, in San Paolo: Celebrazione delle Lodi 

ore 21, in San Paolo: Solenne Veglia 

Pasquale nella notte santa. 

È la celebrazione più importante di tutto 

l’anno liturgico, che si svolge in quattro 

momenti: liturgia della luce, della Parola, 

battesimale ed eucaristica. 

 

DOMENICA DI PASQUA 

RISURREZIONE DEL SIGNORE - 12 APRILE 

Ss. Messe con orario festivo 

 

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 13 APRILE 

S. Messe ore 8 e ore 11 in San Paolo 

 

Calendario delle Confessioni 

A Pasqua le confessioni sono proposte: 

ai RAGAZZI negli orari del catechismo; 

ai GIOVANI come zona pastorale a Benevagienna 

domenica 29 marzo, ore 20.30; 

agli ADULTI: celebrazione comunitaria (con 

confessioni personali), venerdì 3 aprile ore 20.30 

nel contesto degli esercizi spirituali nel quotidiano 

lunedì 6 aprile ore 15 – 17 

martedì 7 aprile ore 7,15 – 11,30. 

 

Rami di ulivo - Domenica delle Palme 

E’ una bella tradizione quella di offrire rami di 

ulivo recisi dalle piante coltivate nei giardini di 

casa. Fa pensare agli abitanti di Gerusalemme 

che parteciparono in questo modo all’accoglienza 

di Gesù il giorno del suo ingresso in città. I rami di 

ulivo vanno depositati sotto il portico nel cortile 

dietro l’oratorio entro venerdì 3 aprile. Grazie di 

cuore a chi offre l’ulivo e, nel periodo primavera-

estate, fiori del proprio giardino alla Chiesa. 

 
Battesimi  

in tempo di Pasqua 

Sabato 18 aprile ore 16 
 

Sabato 16 maggio ore 16 

 
 

 

Mostra  sulle origini  

e sulla vita della Chiesa Parrocchiale 

In occasione del centenario della Chiesa di San 

Paolo, verrà allestita una mostra, curata dagli 

Amici del Museo, dedicata all’inaugurazione della 

Chiesa. In parallelo, il Consiglio Pastorale propone 

una esposizione fotografica che illustri momenti 

significativi di vita cristiana celebrati nella Chiesa 

Parrocchiale da singoli, famiglie e associazioni. 

Sfogliando gli album di fotografie presenti nelle 

nostre case, siamo invitati a selezionare alcune 

immagini e foto significative dal 1870 ad oggi, 

portandone copia in Parrocchia entro la fine del 

mese di Aprile. La mostra verrà inaugurata 

all’inizio del mese di giugno. 



La giornata del Seminario: 26 Gennaio 

Pubblichiamo la lettera che la stessa comunità del 

Seminario Interdiocesano ha indirizzato alle 

Comunità cristiane in occasione della Giornata del 

Seminario. 

 

Carissimi, oggi, terza domenica del Tempo 

Ordinario, la Comunità del Seminario 

Interdiocesano desidera farsi vicina a ciascuno di 

voi per invitarvi a vivere la Giornata del Seminario.  

Normalmente viviamo questa giornata pregando 

per tutti coloro che si stanno preparando a 

diventare Ministri Ordinati e per tutti coloro che il 

Signore sta chiamando a seguirlo per questa via, 

facendo appello alla generosità di giovani e meno 

giovani, affinché riescano a trovare la forza per 

rispondergli di sì. 

Fino ad ora la comunità cristiana ha cercato di far 

fronte al problema della riduzione del numero di 

preti attraverso l’invito alla generosità dei giovani e 

alla preghiera rivolta a Dio che chiama ad 

assumersi questo ministero. 

Il titolo: “CHIAMATI DA CHI?”, scelto per la giornata 

di quest’anno, vuole mettere in evidenza un terzo 

elemento della dinamica vocazionale, che negli 

ultimi secoli è stato un po’ dimenticato: il ruolo 

della comunità che prepara e cura le vocazioni ai 

diversi ministeri. 

La cooperazione della comunità non può essere 

bypassata perché Dio chiama sempre in modo 

umano: per questo il processo vocazionale rimane 

connotato da tutta una serie di mediazioni umane 

indispensabili e insostituibili. Solo 

successivamente la persona, chiamata a 

ricevere il sacramento dell’ordine nel dono 

dello Spirito, verrà configurata in modo 

specifico a Cristo per svolgere il ministero 

ordinato. Pertanto, essendo la comunità 

cristiana parte attiva nel processo 

vocazionale, è legittimo domandarci: 

 nel contesto socio-culturale-ecclesiale 

attuale, totalmente diverso da quello di 

alcuni anni fa, come le Comunità possono 

aiutare chi è già ordinato, ad esercitare il 

proprio ministero? 

 visto che Dio chiama attraverso la 

comunità come, essa, può svolgere 

questo compito, con quali attenzioni, 

mezzi, percorsi? 

 

Lasciandoci interrogare da queste due 

domande importanti, ma legittime e 

opportune, auguriamo a tutti voi e ai vostri 

cari un buon cammino, ricordandoci 

vicendevolmente al Signore. 

 

La Comunità del Seminario  

Interdiocesano di Fossano 

 

 

Sulla Tua Parola 

getterò le reti 

La testimonianza 

della vocazione  

di don Marco,  

scritta per i giornali 

diocesani in 

occasione della 

Giornata del 

Seminario. 

 

“Maestro, abbiamo pescato tutta la notte e 

non abbiamo preso nulla. Ma sulla tua 

parola getterò le reti”.  

In queste parole di Pietro a Gesù dopo una 

nottata di pesca infruttuosa è racchiusa la 

storia della mia vocazione, come forse la 

storia di ciascuno di noi. Perché penso sia 

capitato a tutti, magari anche più di una 

volta, di arrivare a vivere quel momento in 

cui non puoi più nascondere neanche a te 

stesso quello che hai dentro e comprendi 

che devi fare i conti, senza maschere, con 
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quello che vivi. E lì nascono le domande più vere, 

anche se dure: “cosa sto facendo?”… “di cosa ho 

davvero bisogno?”. Eludere le domande 

fondamentali della vita lascia sicuramente più 

tranquilli ma segna la nostra sconfitta, è lasciarsi 

vincere dalla paura, mentre prenderle sul serio e 

provare a rispondervi è cammino e vita, è la strada 

per dare forma piena a quel desiderio di gioia vera 

che abita il nostro cuore. 

Per me è successo in un momento di fatica, 

proprio come la nottata di pesca infruttuosa di 

Simon Pietro. In realtà, agli occhi di chi avevo 

intorno ero quello di sempre, giovane felice, 

scherzoso, impegnato in Parrocchia come 

animatore e come organista e già al lavoro come 

Educatore Professionale in una comunità per 

minori. Non mi mancava niente, ma dentro c’era 

una vena di tristezza, perché troppe erano le ferite 

e le paure che non riuscivo ad affrontare. Da 

sempre impegnato in Parrocchia, fedele alla 

Messa Domenicale insieme al coro dei giovani, mi 

sono accorto, tutto di un tratto, che di fede non 

avevo mai capito niente. Conoscevo tante cose, 

spendevo tante parole agli incontri facendomi 

“maestro” degli altri, ma in realtà non avevo mai 

incontrato né ascoltato davvero il Signore. 

Accompagnato da un sacerdote, che si è fatto mio 

compagno di viaggio, ho così preso in mano il mio 

cammino di fede, nella preghiera dei salmi e nella 

meditazione del Vangelo, con una partecipazione 

più consapevole alla Messa, in un cammino di 

accompagnamento spirituale e Confessione. E lì 

ho trovato pace, forza, pazienza e una serenità di 

fondo che prima non avevo. Non è che di colpo ho 

risolto i miei problemi ma questo cammino, iniziato 

allora e mai concluso, ha convertito il mio sguardo 

e sanato il mio cuore, ha dato senso al mio tempo 

e un valore diverso ai miei impegni. Un’esperienza 

forte, che ha avuto il suo apice nel tempo della 

Quaresima; un’esperienza che, guardandomi 

indietro, ha segnato un prima e un poi nella mia 

storia. Perché in quel cammino ho trovato la forza 

di prendere il largo, di non rimanere chiuso nelle 

mie ferite e nei miei limiti, nelle mie paure e nel 

mio egoismo, ma di gettare nuovamente le reti 

della mia vita. Ed è stata una pesca abbondante, 

oltre le mie aspettative: l’aver sentito e accolto 

quello sguardo di Dio sulla mia vita, l’aver ritrovato 

fiducia in me e negli altri, l’aver trovato nella 

Parola del Signore una luce per il mio cammino, 

l’aver preso consapevolezza di me e di quanto la 

mia vita fosse preziosa. 

Non mi mancava niente, avevo un lavoro, degli 

amici, una famiglia. Ma in quel cammino ho 

sperimentato una gioia mai provata, ho trovato il 

senso della mia esistenza nel vivere in 

profondità il mio cammino di fede e nel 

tentare di tradurlo in atteggiamenti concreti 

sul lavoro e negli ambienti in cui vivevo. In me 

cresceva il desiderio di condividere la mia 

esperienza, perché quello che aveva aiutato 

me potesse essere un aiuto per chi avevo 

accanto. Una morte inaspettata, un versetto di 

san Paolo seminato dal Signore nel mio cuore, 

la fiducia che continuavo a coltivare hanno 

chiuso il cerchio alle mie domande, decidendo 

di provare a iniziare il cammino di 

discernimento del seminario per confermare 

la scelta di spendere la mia vita ad annunciare 

il Signore.  

E così nel settembre 2010 sono entrato, a 

timidi passi, nel Seminario Interdiocesano di 

Fossano. Studio, condivisione del tempo e del 

cammino, amicizia, preghiera, impegno 

pastorale sono stati gli ingredienti più 

importanti che mi hanno portato ad essere 

ordinato prete il 29 giugno 2016. Dopo un 

anno a Ceva, sono diventato subito parroco a 

Murazzano e Marsaglia, due parrocchie nella 

Langa, e un anno fa vicario parrocchiale di 

Dogliani. Non mancano le corse, i km da 

macinare, le difficoltà nel seguire comunità 

diverse, con il rischio di essere presente solo 

per le Celebrazioni e di non conoscere a pieno 

le realtà e le persone che sono chiamato a 

servire. La cosa che più mi rattrista è proprio il 

dare l’impressione di essere sempre di corsa... 

È un tasto dolente ma centrale, per me il 

primo da tenere in considerazione in questo 

momento storico in cui noi sacerdoti siamo 

sempre meno e ogni Diocesi cerca di 

riorganizzare la nostra presenza nelle 

Comunità. Guardando a questi miei primi anni 

di ministero, i momenti in cui sono riuscito a 

condividere le gioie e le fatiche delle persone 

che ho incontrato sono quelli che mi hanno 

fatto sentire maggiormente prete e mi fanno 

ripetere ogni giorno, nonostante le fatiche, 

quel famoso versetto di Luca da cui tutto è 

partito: “Ma sulla tua Parola getterò le reti”.  

 

P.S.: A rileggere queste righe sembra una 

storia semplice, quasi banale… ma proprio 

nella semplicità e nell’apparente “banalità” 

delle nostre giornate si nasconde quel Signore 

che è la fonte di ogni vita e di ogni vocazione! 

A voi giovani l’invito a cercarlo ogni giorno, 

nell’ascolto della sua Parola, lasciandovi 

accompagnare in questo cammino. E sarà 

gioia piena, gioia vera! 
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La giornata della vita 

Domenica 2 febbraio, nella nostra chiesa 

parrocchiale, si è svolta la tradizionale “Festa 

della vita” organizzata dalla commissione 

famiglia del consiglio pastorale, che 

quest’anno ha coinciso con la Festa della 

presentazione di Gesù al Tempio, da tutti 

meglio conosciuta come “la candelora”. Ed è 

proprio alla luce di Cristo che don Marco ha 

fatto riferimento durante l’omelia rivolta a un 

bel gruppo di genitori che hanno 

accompagnato i loro bambini, da 0 a 7 anni. 

Don Marco ha ricordato che i figli sono un 

dono di Dio e dell’amore dei genitori e per 

sottolineare la gioia del dono e della Luce i 

bambini, con l’aiuto degli animatori 

dell’oratorio, hanno confezionato delle piccole 

scatoline dentro le quali hanno inserito un 

lumino, simbolo della luce di Cristo e una 

preghiera e ne hanno fatto dono ai loro 

genitori, ringraziando loro per il dono della 

vita. 

Come di consueto, i bambini hanno appeso i 

medaglioni con il loro nome al grande albero 

di ulivo, simbolo di vita e di pace. 

Il momento più atteso è stato il tradizionale 

lancio dei palloncini colorati che hanno 

portato in alto, in un cielo terso, le preghiere 

che i papà e le mamme presenti avevano 

prima letto in chiesa. 

La vendita delle primule della vita, promossa 

dal CAV come aiuto concreto per le mamme in 

difficoltà, ha completato la giornata di festa e 

condivisione. 

Un grazie agli animatori e ai genitori che 

hanno aderito a questa proposta della 

parrocchia: accompagnare i bambini da Gesù 

è il più grande regalo che si possa fare ai 

propri figli. 

  VITA PARROCCHIALE 
Il corso di preparazione al matrimonio:  

opportunità di crescita e riflessione  

Nel mese di Gennaio abbiamo iniziato il corso di 

preparazione al matrimonio insieme ad altre quattro 

coppie, eterogenee per età e per vissuto. L’iniziale 

imbarazzo è stato immediatamente   superato   grazie 

alla calorosa accoglienza di Don Meo, che con il suo 

sorriso e i suoi modi rassicuranti ha fatto sentire a 

proprio agio tutti i futuri sposi. Altrettanto prezioso è 

stato il contributo delle coppie-guida, che hanno dato 

testimonianza del loro percorso matrimoniale nel quale 

la Fede svolge un ruolo fondamentale. 

Queste coppie hanno messo in luce le tante fasi di un 

cammino coniugale; i momenti edificanti e gioiosi, ma 

anche le difficoltà legate alla quotidianità e alla 

complessità del vivere moderno, con semplicità ci 

hanno detto come questi momenti possano essere 

superati con la cura e l’attenzione reciproca e 

soprattutto con la fiducia nell’aiuto del Signore. 

Il corso ha previsto anche una serie di incontri con 

diverse persone: la Dottoressa Abbona, sessuologa 

all’Ospedale Molinette di Torino che ha trattato temi di 

bioetica, Don Marco Gallo, della diocesi di Saluzzo, che 

ci ha guidati sul tema del Matrimonio come dono da 

rinnovare, quest’incontro era aperto anche a coppie già 

sposate; il salone parrocchiale era gremito di persone 

non solo doglianesi.  

Infine abbiamo ascoltato i coniugi Guendalina e 

Germano Viglione, che hanno testimoniato come la 

propria vita sia incentrata all’accoglienza secondo lo 

spirito della Comunità di  Don Oreste Benzi. In questa 

occasione Don Marco ha stimolato nel gruppo la 

riflessione sulla vita quale dono da accogliere e 

condividere al servizio degli altri.   

Infine, il gruppo ha fatto una “trasferta” a Cherasco per 

conoscere la Comunità Il Cenacolo, la cui fondatrice è 

Suor Elvira. Abbiamo ascoltato come la forza della Fede 

possa recuperare alcune persone che hanno smarrito il 

senso della vita e come possano a loro volta diventare 

guida per altre persone.     

Giunti al termine del corso, traendo le considerazioni 

finali abbiamo osservato come la Fede entri nella 

dimensione di coppia favorendo il rispetto reciproco, 

l’ascolto, l’attenzione e la volontà di tirar fuori le 

potenzialità migliori dell’altro, questa dinamica familiare 

a volte si proietta all’esterno innescando una sorta di 

catena del bene. Scrivendo queste righe ci è venuta in 

mente una metafora: la Fede è come un faro, illumina 

chi conosce già la strada, ma permette di ritrovare la via 

a coloro che la scorgono per la prima volta.   

Rivolgiamo un sentito ringraziamento ai sacerdoti di 

Dogliani, alle coppie che ci hanno guidato in questo 

percorso di riflessione e a tutte le persone che hanno 

dato la loro testimonianza: grazie per averci fatto 

sentire parte di una comunità viva nella Fede e per 

averci offerto un’esperienza profonda e arricchente, 

consapevoli di condividere un cammino in continua 

evoluzione.   
   

Laura e Gianmario  
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  SPAZIO GIOVANI: ESPERIENZE COMUNITARIE 

TRE GIORNI giovani prima e seconda superiore 
Otto ragazzi dai 14 ai 15 anni hanno vissuto 

un’esperienza bellissima di tre giorni tutti insieme, 

affiancati da don Marco e dagli animatori, nella casa 

delle suore in Castello a Dogliani. La vita di tutti i giorni, 

ma condivisa con altre persone non famigliari cercando 

di spendere il proprio tempo nel migliore dei modi. Il tema 

di questi giorni è stato proprio il tempo: abbiamo riflettuto 

come non sprecarlo mai anche quando si fanno le cose 

più banali, o come usufruirne per aiutare chi ha bisogno. 

Un bellissimo esperimento, sicuramente da rifare. 

TRE GIORNI giovani terza, quarta e quinta superiore 
Dal 4 al 7 febbraio siamo stati ospitati  dalle suore del Buon 

Consiglio in Dogliani Castello. Qui per tre giorni abbiamo 

condiviso non soltanto una camera e pasti caldi, ma anche 

momenti di studio e di preghiera, cercando di trovare una 

risposta alla domanda “chi è Dio per me?”. Ognuno di noi ha 

potuto formare la propria risposta attraverso momenti di 

riflessione e condivisione, nonché grazie alle testimonianze di 

Barbara e Pier e dei seminaristi di Fossano, che ci hanno 

accolto per una serata. Ringraziamo don Marco, gli animatori, 

suor Benigna e suor Clara, le cuoche e tutti coloro che hanno 

collaborato per la buona riuscita di quest’iniziativa, che ci ha 

permesso di vivere in comunità il nostro quotidiano, non 

dimenticando di volgere ogni giorno lo sguardo un po' più in 

alto.  

Giovani over 18 
Lunghi corridoi, sottopassaggi della stazione, zone periferiche della nostra provincia d’estate si 

affollano di ragazzi provenienti dai più svariati Paesi del mondo per lavorare con contratti stagionali, o 

spesso nessun contratto, pochi soldi, pochissimi per orari di lavoro infiniti nelle serre, fra i campi della 

nostra terra. E poi un marciapiede per dormire perché non ci si può permettere di più. Sono volti delle 

nostre cittadine che rimangono nascosti, silenziosi. Eppure, nei mesi estivi si contano fino a 

quattrocento persone. Così come nascosta e silenziosa, è la presenza di chi, dopo aver perso il lavoro, 

per crisi famigliari, o per i motivi più diversi si trova a fare della strada la propria casa.  

Come gruppo giovani universitari quest’anno a Natale abbiamo provato ad incontrare queste persone. 

E, se si dice solitamente che i regali migliori sono inaspettati oppure semplici, forse abbiamo ricevuto 

proprio uno di quelli. Semplice, come il provare a trascorrere un po’ di tempo con chi vive attorno alla 

stazione di Cuneo, senza una casa, e inaspettato per le storie che abbiamo raccolto e per il forte 

calore umano che ci ha accolti. In realtà, sappiamo di non aver fatto davvero nulla, se non fermarci da 

loro con un tè caldo e delle brioches. Cuneo fortunatamente fornisce un grande servizio, in quanto 

durante l’inverno riesce ad accogliere in dormitori quasi tutte le persone che lo necessitano, non 

lasciando nessuno al freddo. Con Paolo, che fa questo servizio da anni con la Comunità papa Giovanni 

XXIII, abbiamo allora bussato al dormitorio: una serata semplice e inaspettata, fra storie, racconti, 

risate e il desiderio forte di famiglia che si legge negli occhi di tanti degli uomini incontrati. Lo stesso 

desiderio che abbiamo letto nelle persone della casa-famiglia di Giovanna e Maurizio che ci ha accolti 

per la notte e la giornata successiva, con cui abbiamo condiviso e riflettuto sull’esperienza fatta la 

sera prima. Ci ha colpito quanto la solitudine possa corrodere il cuore dell’uomo, quanto in ognuno di 

noi abiti il desiderio di sapere che qualcuno ti aspetta, è pronto a curarsi di te e ha a cuore il tuo bene. 

Ci ha colpito la sete di giustizia di cui il nostro mondo, anche la nostra piccola realtà territoriale, soffre 

e per la quale non abbiamo la soluzione, ma per lo meno il dovere di conoscere e di farsi solidali. 
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RECITA DI NATALE: un successo! 

Domenica 22 dicembre è andata in scena, nel salone 

teatrale dell’oratorio, la tradizionale recita che da anni 

vede coinvolti molti bambini e ragazzi. Abbiamo così 

accolto l’insegnamento della storia di Miky, l'angelo del 

presepio, che la vigilia di Natale chiede il permesso di 

andare a vedere le stelle e insieme ad altri personaggi 

del presepio si avventura in città: lì incontrerà una 

famiglia povera, lasciando loro i doni preparati per la 

nascita di Gesù. Incredibilmente, quei doni li 

ritroveranno a casa, nella capanna del presepio, a 

ricordarci che “ogni azione fatta ad un fratello in 

difficoltà è donata direttamente al Signore”. 

  
 

TOMBOLA DELL’EPIFANIA:  

Polenta, tombola e… un nuovo logo per l’Oratorio! 

Sabato 4 gennaio l’oratorio si è nuovamente animato 

con la tombola dell’Epifania. La serata è iniziata con 

una polentata insieme ed è proseguita con la 

tombolata, guidata da due simpatiche befane, con 

ricchi premi e un clima di amicizia e divertimento. 

È stata l’occasione anche per votare il vincitore del 

concorso lanciato in Parrocchia: “Crea un logo per il 

nostro oratorio”. Il voto del pubblico in sala, sommato 

al voto di una giuria capitanata dalla pittrice doglianese 

Teresita Terreno, ha portato alla scelta del logo del 

nostro Oratorio,  che potete ammirare qui a fianco. 

Un grazie a chi ha collaborato per la riuscita della 

serata e ai ragazzi e animatori che hanno partecipato al 

concorso. Il ricavato della serata sarà impiegato per i lavori di ammodernamento dell’impianto luci e 

audio del salone-teatro del nostro Oratorio, lavori iniziati a novembre da un gruppo di volontari a cui va 

il nostro sincero ringraziamento per la disponibilità e il tempo donato.  
 

 

L’ORATORIO CONTINUA OGNI SABATO! 

Passate le vacanze di Natale, l’Oratorio ha ripreso le attività del sabato pomeriggio, dalle ore 15.30 

alle ore 17.30 per i ragazzi delle elementari e delle medie. Giochi, film, una giornata alla pista di 

pattinaggio e il Carnevale che si è svolto sabato 22 Febbraio con sfilata e grande festa, a tema cartoni 

della Walt Disney. Un grazie agli animatori e a tutte le famiglie che collaborano alle diverse iniziative 

per rendere l’Oratorio uno spazio sempre accogliente ed educativo! 
 

 

 

 

UNO SGUARDO ALL’ESTATE! 
 

Estate Ragazzi dal 15 al 26 giugno, dal lunedì al venerdì ore 8,30 - 17,30.  
 

Campeggi in Casa Alpina a Chiappera 

Primo turno per bambini/e della prima, seconda, terza e quarta elementare: 6 - 12 luglio 

Secondo turno per i ragazzi della quinta elementare e prima media: 13 - 19 luglio 

Terzo turno per i ragazzi della seconda e terza media: 20 - 26 luglio 

Camposcuola per i giovanissimi e giovani delle Parrocchie dell’Unità Pastorale: 3 - 9 agosto 

 

LA VITA DELL’ORATORIO 
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI 

 DEFUNTI 

Dellaferrera Emma 

Fracchia Francesco 

Principiano Amalia Basso Giovanna Abbona Caterina Costa Oreste 

Beccaria Maria 

 
 
 
 

69. DELLAFERRERA Emma di anni 86, l’11 dicembre 2019 

70. BECCARIA Maria di anni 84, il 19 dicembre 

71. FRACCHIA Francesco di anni 70, il 24 dicembre 

72. AUDISIO Teresa di anni 82, il 27 dicembre 

73. PRINCIPIANO Amalia di anni 95, il 29 dicembre 

 

1. BASSO Giovanna di anni 88, l’8 gennaio 2020 

2. PORRO Natale di anni 63, il 15 gennaio (Lovera) 

3. ABBONA Caterina di anni 82, il 16 gennaio 

4. COSTA ORESTE di anni 93, il 22 gennaio 

5. ANTIBO Stefano di anni 53, il 13 febbraio 

 

AGOSTO Ernesto di anni 86, il 31 dicembre 2019 

Antibo Stefano 

Audisio Teresa 
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Offerte per San Paolo 

In memoria di Manuela Schellino Leva 1979 100 - In 

memoria di Pederzolli Olga il figlio 100 - Leva 1959 160 - 

In ricordo di Enrico la famiglia Masante 100 - P.P. 50 - In 

ricordo di Dematteis Adelina 50 - Devalle Piergiorgio 50 - In 

suffragio di Denegri Argentina i figli 100 - Per il battesimo 

di Abbona Sofia i genitori 100 - P.P. 10 - P.P. 200 - Fam. 

Dellaferrera Bergamino in suffragio della mamma 50 - I 

nonni Roella per la cresima di Noemi 50 - In suffragio di 

Pierino Ciravegna la famiglia 50 - In suffragio di 

Dellaferrera Emma fratello e cognata 80 - P.P. 30 - in 

suffragio di Basso Giovanna vedova Sciolla i figli 50 - In 

suffragio di Semprevivo Maura i familiari 90 - P.P. in 

suffragio dei suoi defunti 130 - P.P. 50,00 - In memoria di 

Canis Margherita la famiglia Pira 100 - In memoria di 

Costa Oreste la famiglia 100 - Fagiolo Lanza Daniele in 

memoria del fratello 40 - Gruppo Alpini Dogliani 100 - 

Colombo Luciana 100 - Terzo anniversario di Cellario 

Celeste la moglie 500 - Maria Bergamo in suffragio dei 

defunti 20 - In suffragio di Francesco Fracchia la 

compagna Valeria 100 - P.P. 30 

Grazie alla ditta Devalle marmi che ha offerto il materiale 

per la sistemazione del sagrato della Chiesa di S. Paolo. 

 

Offerte per il riscaldamento 

In memoria di Taricco Filippo la moglie 50 - In memoria di 

Marenco Pietro la moglie 20 - Bassignana Pina 20 - P.P. 30 - 

Parusso Giovanna 10 - La famiglia in memoria di Raviola 

Giancarlo 40 - P.P. 40 

 

Offerte per l’Oratorio 

Rimborso per uso salone P.P. 35 - P.P. 10 - P.P. 20 - 

Rimborso per uso salone 50 - Ezio e Bruna Smeriglio 100 - 

Dalla bancarella di solidarietà 553 - In occasione del 

battesimo di Montanaro Samuele i nonni 50 - Rinnovamento 

nello Spirito per uso locali 100 - Leva 1969 55 - Tombola e 

cena dell'Epifania 1.144,70 - Agosto Mauro 20 - P.P. 20 - I 

Tornacatalessi, in memoria di Maura Semprevivo e Alfonso 

Cappa 700 - P.P. 20 

 

Offerte per Chiappera 

In suffr. di Cauda Osvaldo, la moglie e il figlio 200 - P.P. in 

suffragio di Cauda Osvaldo 50 - P.P. 50 

 

 

Agosto Ernesto 



Piazza San Paolo 9 - Dogliani          

Tel : 0173/70188 

E-mail: segreteria@parrocchiedogliani.it 
Sito internet: www.parrocchiedogliani.it 

 
Sul sito, ogni settimana gli appuntamenti 

aggiornati e il foglio domenicale. 
 

 Parrocchie Ss. Quirico e Paolo  

e San Lorenzo 
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BOLLETTINO PARROCCHIALE - Dogliani,  18 febbraio 2020 - N° 1.     Tipolitografia BRUNO CASARICO - Dogliani 

Offerte per il bollettino 

Vieceli Domenico 50 - Coniugi Boltri Testa (Cavoretto) 100 - 

Gallo Guido (Druento) 30 - Gallo Valeria (Monchiero) 25 - Bovio 

Carlo (Monforte) 50 - Chiarena Maria 10 - Gatti Carlo (Cervere) 

20 - Gallo Marcella 10 - Pira Emma e Agosto Flavio in suffragio 

di Agosto Ernesto 100 - Bessone Paola Siri (Carcare) 20 - 

Burdese Alessandro (Bra) 20 - Gabetti Carlo 20 - Fresia 

Giovanni 25 - Forneris Lorenzo 20 - Fam. Rolfi 20 - Fratelli 

Valletti 20 - Peisino Piera e Adriano 10 - Fratelli Gabetti 50 - 

Porro Angelo 25 - Moizo Giuseppe 10 - Lussiana Rosanna (TO) 

20 - Famiglia Chiecchio 20 - Famiglia Caraglio-Caudia 10 - P.P. 

20 - P.P. 20 - Famiglia Occelli 20 - Caraglio Piero 10 - Maria 

Bergamo 10 

 

Offerte per San Lorenzo 

P.P. 10 - In suffragio di Manzi Felicina la famiglia 200 - In 

suffragio di Cauda Osvaldo la moglie 100 - In suffragio di Cauda 

Osvaldo la madre 100 - In suffragio di Cauda Osvaldo la 

suocera 100 - In suffragio di Cauda Ovaldo cognati e cognate 

150 - In suffragio di Cauda Osvaldo zio Angelo e famiglia 100 - 

Schellino Rosa in suffragio suoi defunti 40 - In suffragio di Gallo 

Oreste 170 - Caraglio Piero 10 - I genitori per il battesimo di 

Filipponi Emma e Giacomo 200 - Taricco Giancarlo 20 

 

Offerte per il Santuario di S. Quirico 

In suffragio di Beccaria Maria, la famiglia 50 

Offerte per il Santuario Madonna delle Grazie 

In suffragio di Manzi Felicina la famiglia 200 - in suffragio di 

Manzi Felicina amici e vicini di casa 150 -In suffragio di Mo 

Giovanni la moglie 50 - Moizo Giuseppe 40 - Rolfo Angelo 30 

 

Offerte per suor Emma Gallesio 

Ricca Mariuccia 50 

Offerte per la Caritas Parrocchiale 

P.P. 30 - P.P. 40 - In memoria di Vazzotti Luigi la moglie 40 - In 

memoria di Manzi Felicina la famiglia 50 - P.P. 50 - P.P. 15 - 

P.P. 10 - In suffragio di Valerio e Maria Rosa 130 - P.P. 20 - P.P. 

20 - P.P. 10 - P.P. 10 

 

Offerte per il San Giuseppe (restauro sala dal pranzo) 

In memoria di Gianandrea Porro la mamma 100 - In Suff. di 

Botto Giovanni 100 - Sig.ra Taricco 50 - Nonni Carla e Giancarlo 

per il battesimo di Camilla Scarzello 150 - In suff. di Mozzone 

Luigi la famiglia 50 - In suffragio di Principiano Amalia la 

famiglia 200 - P.P. 250 - P.P. in suffragio del marito 1.000 - 

Siccardi Maddalena in suffragio di Principiano Amalia 50 - Gli 

amici in sufragio di Rainelli Mario e Ferrari Mariano 100 - Pina 

30 - Vicini di casa di Maria Corsini Fresia 160 - Vicini di casa in 

suffragio di Principiano Amalia 160 - Banca di Carrù 1.220 - In 

suffragio di Oreste Costa, moglie, figlio e genero 50 - In 

suffragio di Oreste Costa, Mauro Ferreri, Aldo Valletti e Alma 

Isolano 30 - Fam. Gallizio Ettore 50 

 
 

GRAZIE PER LA GENEROSITÀ  

A SOSTEGNO DELLE OPERE PARROCCHIALI.  

SI CHIEDE SCUSA PER EVENTUALI ERRORI. 

 LA PAGINA DELLA CARITÀ 

 

FESTIVE 
SABATO E VIGILIA DI FESTA 

in San Paolo, ore 18 

 

DOMENICA E GIORNI DI FESTA 

in San Paolo, ore 8.30 - ore 11  

(Messa della Comunità Parrocchiale) 

in San Lorenzo, ore 18  

 

FERIALI 
in San Paolo: 

Lunedì ore 8                          (Lodi ore 7.45) 

Martedì ore 7.30 – 8.30  (S. Rosario ore 8) 

Mercoledì ore 8                     (Lodi ore 7.45) 

Giovedì ore 8                         (Lodi ore 7.45) 

Venerdì ore 8                         (Lodi ore 7.45) 

Sabato ore 8.30                (S. Rosario ore 8) 

 

negli Istituti: 

Lunedì, ore 17.30 - Suore Buon Consiglio 

Giovedì, ore 16 - Opera San Giuseppe 

Primo Venerdì del mese, ore 16 - 

Residenza Sereni Orizzonti (Ospedale) 

Primo Sabato del mese, ore 10.15 - 

Residenza Anni Azzurri (Biarella)  

ORARI SS. MESSE 


